Lettera alla Comunità Diocesana in occasione della celebrazione 
della 40° Giornata Mondiale delle Comunicazioni Social (28.05.06)
Trani, 7 maggio 2006

Insieme per comunicare la speranza
Carissimi,
domenica 28 maggio 2006, solennità dell’Ascensione del Signore, sarà celebrata la 40a Giornata mondiale delle comunicazioni sociali. Tale coincidenza non è casuale! La memoria che la Chiesa fa del ritorno di Gesù Cristo nella gloria del Padre richiama il mandato missionario del Maestro (cfr. Mc 16,20), che la impegna nel sapere usare ogni mezzo ai fini dell’annuncio del regno di Dio, fatto con “la parola e con i prodigi che l’accompagnano”. Per convincercene, basta scorrere i temi dei messaggi dei Papi Paolo VI e Giovanni Paolo II che, puntualmente, ogni anno, a tal proposito ci hanno illuminato, fino a quello di Benedetto XVI, del 24 gennaio scorso, su “I media: rete di comunicazione, comunione e cooperazione”. 
Nell’invitarvi alla lettura e meditazione della parola del Santo Padre, mi permetto di proporvi alcune considerazioni che muovono dal cammino che, come comunità ecclesiale diocesana, in sintonia con tutta la Chiesa che è in Italia, abbiamo intrapreso in vista del Convegno ecclesiale nazionale che sarà celebrato a Verona dal 16 al 20 ottobre di questo anno.
In quella solenne assise, con una delegazione diocesana, ci incontreremo con tutte le diocesi del territorio italiano, così come avvenne  nel 1995 a Palermo dove nacque il Progetto culturale ispirato al Vangelo coinvolgendo in modo del tutto particolare i campi della cultura e delle comunicazioni sociali, per pregare, riflettere, fare discernimento,  e decidere in ordine al tema “Testimoni di Gesù risorto, speranza del mondo”. 

Si profila ancora una volta la conferma dell’impegno  dei credenti che, partendo dall’incontro con Cristo risorto, intendono offrire il proprio fattivo apporto per arginare i segni di morte presenti nell’oggi e a contribuire alla soluzione di alcuni nodi che investono le persone, la famiglia e la società. Si tratta, in pratica, di innestare con rinnovato vigore i germi della Risurrezione e, quindi, di comunicare la speranza soprattutto in cinque ambiti in cui molti uomini e donne sono attanagliati dalla conflittualità, dal relativismo, dalla fatica, dalla sofferenza, dalla tristezza, dalla paura, dall’incertezza, dalla confusione e offuscamento della verità. Sono gli ambiti della 1) vita affettiva, 2) del lavoro e festa, 3) della fragilità umana, 4) della tradizione, 5) della cittadinanza.
Certo non è opportuno che mi soffermi in questa lettera su ciascuno di essi, mi limito semplicemente ad evidenziare due istanze che ci riguardano: in quanto cristiani, sulla scia di quella “conversione pastorale” messa in moto dalle giornate palermitane, noi credenti non possiamo esimerci dall’offrire un nostro contributo in termini di presenza e di proposta, tesi a far risplendere la dignità della persona umana; in questo problematico scenario sociale, i mezzi della comunicazione sociale, sia quelli di ispirazione cristiana che laici, devono diventare fattore di autentica formazione, informazione e comunicazione di speranza. 
Approfondiremo questi aspetti nei giorni 20-23 giugno nel convegno pastorale diocesano, che si terrà a Trani presso la Parrocchia dello Spirito Santo. Vi invito sin da ora! Il bene dell’uomo, di ciascun uomo, e di tutti deve portarci a dialogare e a collaborare!

Nel salutarvi, invoco su voi tutti e sulle vostre famiglie la benedizione del Signore.








+ Giovan Battista Pichierri

Trani, domenica 7 maggio 2006 

